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DELIBERAZIONE N° 19 DEL 30/01/2009 
Trasmessa in elenco ai Capigruppo con nota Prot. n. 
 

ORIGINALE 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO: PRESA D’ATTO ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’AVVIO 

DELL’AGENDA STRATEGICA DI COORDINAMENTO LOCALE PER LA 
DEFINIZIONE DEL SISTEMA AMBIENTALE INFRASTRUTTURALE E 
PRODUTTIVO DEL MERATESE 

 
 
 
L'anno duemilanove, addì  trenta del mese di gennaio alle ore 18.30, nella Sala delle Adunanze. 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano: 
 

  Firma Presenze
STRINA DOTT. PAOLO Sindaco SI 
TIENGO ANGELO Assessore SI 
BELLANO PIERALDO Assessore SI 
LORENZET DANIELE Assessore NO 
POZZI ALESSANDRO Assessore SI 
CAGLIO GABRIELE  Assessore SI  

 
PRESENTI: 5                    ASSENTI: 1 

 
 
Assiste all’adunanza IL SEGRETARIO GENERALE   RENDA DOTT.SSA ROSA la quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco, Sig. DOTT. PAOLO STRINA, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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 OGGETTO: PRESA D’ATTO ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’AVVIO DELL’AGENDA 
STRATEGICA DI COORDINAMENTO LOCALE PER LA DEFINIZIONE DEL SISTEMA 
AMBIENTALE INFRASTRUTTURALE E PRODUTTIVO DEL MERATESE 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visti: 

- la Legge Regionale della Lombardia 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 
territorio” e s.m.i.; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59”; 

- il D.P.R. 447/1998 “Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di 
autorizzazione per la realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di 
impianti produttivi, per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la 
determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, 
comma 8, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco, approvato con 
delibera  del Consiglio Provinciale n. 16 del 4 marzo 2004; 

- l’Accordo di collaborazione del febbraio 2006 fra la Provincia di Milano, la Provincia di 
Lecco e i comuni di Ronco Briantino, Osnago, Bernareggio, Merate, Robbiate e il 
conseguente studio di fattibilità per la realizzazione di una variante stradale a nord 
dell’abitato di Ronco Briantino di connessione tra la S.P. 3 e la S.P. 342dir; 

- il protocollo di intesa tra la Provincia di Lecco e i Comuni di Cernusco Lombardone, 
Lomagna, Merate, Osnago, Paderno D’Adda, Robbiate, Verderio Inferiore e Verderio 
Superiore per l’istituzione del Tavolo territoriale meratese di coordinamento sui temi di 
interesse sovracomunale in materia di governo del territorio, sottoscritto in data 14 giugno 
2007; 

- l’Accordo di Programma tra Provincia di Lecco e Comuni di Cernusco Lombardone e 
Merate per la realizzazione dell’intervento di miglioramento del raccordo tra la SP. 54 e la 
SR. 342dir nel Comune di Cernusco Lombardone e per la realizzazione di una strada di 
collegamento fra la SR. 342dir e la SP. 54, sottoscritto in data 16 aprile 2008; 

- la variante al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco di 
adeguamento alla L.R. 12/2005 s.m.i., adottata con delibera del Consiglio Provinciale n. 49 
del 24 luglio 2008; 

 
Dato atto che il Comune di Ronco Briantino (Provincia di Milano) partecipa al Tavolo territoriale del  
meratese, istituito con il Protocollo di intesa sopra richiamato, in qualità di invitato permanente; 
 
Premesso che: 

- l’art. 2, comma 32, della L.R. 1/2000 delega alle province le funzioni amministrative 
concernenti la materia dell’industria relative alla programmazione, nell’ambito ed in 
coerenza con il PTCP, sentiti gli enti locali interessati, di aree industriali e di aree 
ecologicamente attrezzate di carattere sovracomunale; 

- l’art. 21 delle norme del PTCP vigente indica la “localizzazione di poli produttivi di interesse 
provinciale potenzialmente idonei a costruire un’offerta con elevati standard di qualità 
ambientale e infrastrutturale”; 

- la Provincia di Lecco ha il compito di individuare, d’intesa con i Comuni interessati, gli 
ambiti specializzati per le attività produttive di rilievo sovracomunale, caratterizzati da effetti 
sociali, territoriali ed ambientali che interessano più Comuni; 

- l’art. 26 del D.Lgs. 112/1998 prevede che le Regioni e le Province autonome disciplinino, 
con proprie leggi, le aree industriali e le aree ecologicamente attrezzate, dotate delle 
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infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e 
dell’ambiente, oltre che le forme di gestione unitaria delle infrastrutture e dei servizi delle 
aree ecologicamente attrezzate da parte di soggetti pubblici o privati; 

- i sistemi di gestione ambientale costituiscono per le imprese insediate lo strumento più 
efficace per gestire la crescente complessità tecnica ed amministrativa delle tematiche 
ambientali, determinando benefici per le imprese stesse e per il territorio su cui operano, 
oltre a costituire un fattore di competitività, o addirittura un requisito essenziale, sui mercati 
internazionali; 

- sul territorio in questione esistono attività che possono determinare impatti sull’ambiente, 
per cui il rispetto della normativa non può essere garantito dal solo controllo fiscale, ma 
devono essere incoraggiate forme di responsabilizzazione in via volontaria o attraverso la 
conclusione di accordi specifici tra le aziende, gli Enti locali, i gestori delle reti e delle 
infrastrutture e i soggetti gestori degli stessi ambiti produttivi; 

- il PTCP assume come obiettivo specifico per gli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale la 
riorganizzazione della viabilità affinché i centri abitati non siano soggetti alla servitù del 
traffico di attraversamento, e specialmente del traffico pesante, ma sempre più ricevano 
soltanto il traffico locale; 

- l’art. 14 delle Norme di Attuazione della variante di adeguamento del PTCP alla L.R. 
12/2005 s.m.i. prevede che la Provincia, anche in relazione alle disposizioni di cui al 
comma 7 bis dell’art. 15 della L.R. 12/2005, promuova la formazione di Agende Strategiche 
di Coordinamento Locale per favorire la concertazione e la cooperazione intercomunale per 
l’attuazione, la verifica ed il perfezionamento del PTCP; 

- l’art. 25 delle Norme di Attuazione della variante di adeguamento del PTCP alla L.R. 
12/2005 s.m.i. stabilisce che il Polo Produttivo del Meratese sia confermato, in quanto 
indicazione programmatica, fatto salvo quanto emergerà dai lavori del Tavolo Territoriale 
Meratese, attivato con specifico protocollo di intesa; 

- la variante di adeguamento del PTCP alla L.R. 12/2005 s.m.i. contiene il Progetto di 
Territorio “L. Riqualificazione del sistema produttivo del Meratese e del polo fieristico di 
Osnago”; 

 
Constatato che nel territorio meratese sono fortemente presenti le attività produttive e commerciali 
e che in particolare il polo produttivo di interesse provinciale è l’intero sistema che si attesta sulla 
S.P. 342dir e sulle S.P. 54 e S.P. 56; 
  
Verificato che, alla luce delle valutazioni in merito alle dinamiche di crescita delle attività produttive 
attualmente presenti e degli approfondimenti relativi alle dinamiche delle unità locali e degli addetti 
impiegati nei settori produttivi, si possono constatare le diverse trasformazioni del tessuto 
produttivo e delle attività produttive insediate nei vari comuni; 
 
Tenuto conto che per le finalità sopra riportate, la Provincia di Lecco e i Comuni di Cernusco 
Lombardone, Lomagna, Merate, Osnago; Paderno d’Adda, Robbiate, Verderio Inferiore, Verderio 
Superiore intendono esplicitare e affrontare le criticità del sistema individuando specifici ambiti che 
presentano le seguenti caratteristiche: 

- sul piano dell’assetto insediativo e infrastrutturale, mantenere le pause dell’urbanizzato, 
gerarchizzare la viabilità, selezionare i flussi di traffico, garantire l’accessibilità al trasporto 
collettivo, mantenere la compattezza e la permeabilità delle aree verdi; 

- sul piano del rapporto industria/ambiente, garantire l’adeguamento e la gestione unitaria 
delle reti e dei servizi e conseguire standard elevati di efficienza energetica e di 
certificazione ambientale; 

- sul piano agricolo-ambientale garantire il mantenimento degli ambiti agricoli strategici e dei 
settori di ecopermeabilità; 
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Ritenuto che lo sviluppo e la promozione delle attività produttive presenti nei territori dei Comuni di 
Cernusco Lombardone, Lomagna, Merate, Osnago; Paderno d’Adda, Robbiate, Verderio Inferiore, 
Verderio Superiore arichiedano che siano definite scelte urbanistiche mirate a fornire alle aziende 
locali opportunità insediative adeguate alle esigenze attuali e future; 
 
Considerato che sono condivisi tra la Provincia di Lecco e i Comuni di Cernusco Lombardone, 
Lomagna, Merate, Osnago; Paderno d’Adda, Robbiate, Verderio Inferiore, Verderio Superiore gli 
obiettivi strategici per la definizione di una Agenda Strategica di Coordinamento Locale finalizzata 
allo sviluppo del sistema infrastrutturale e degli ambiti produttivi del meratese in coerenza con il 
quadro ambientale definito dal PTCP, e che gli stessi enti si impegnano a realizzare le azioni per 
garantirne il concreto perseguimento; 
 
Ritenuto pertanto di prendere atto dell’accordo di programma sottoscritto in data 29.1.2009 tra la 
Provincia di Lecco e i Comuni di Cernusco Lombardone, Lomagna, Merate, Osnago; Paderno 
d’Adda, Robbiate, Verderio Inferiore, Verderio Superiore per l’avvio dell’agenda strategica di 
coordinamento locale per la definizione del sistema ambientale infrastrutturale e produttivo del 
meratese, composto da 12 articoli ed allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale; 

 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 - comma 1 del T.U.E.L. - D.Lgs n. 267/2000; 
 
Con voti  favorevoli unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di prendere atto dell’accordo di programma sottoscritto in data 29.1.2009 tra la Provincia di 
Lecco, il Comune di Cernusco Lombardone, Lomagna, Merate, Osnago; Paterno d’Adda, 
Robbiate, Verderio Inferiore, Verderio Superiore per l’avvio dell’agenda strategica di 
coordinamento locale per la definizione del sistema ambientale infrastrutturale e produttivo del 
meratese, composto da 12 articoli ed allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale; 

 
2. Di dichiarare il presente atto, con separata votazione favorevole, immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134 - 4° comma del T.U.E.L. - D.Lgs n. 267/2000. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

IL SINDACO 
 Dott. Paolo Strina 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 Renda Dott.ssa Rosa 

 
 
 

 
 
 
 
   

 
 

_____________________________________________________________________________________
_ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE No. 
 

Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal     
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 Renda Dott.ssa Rosa 

 
 

ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva essendo trascorsi 10 giorni dalla sopra indicata 
data di inizio pubblicazione senza che siano pervenute richieste di invio al controllo 
 

 

Osnago, lì  IL SEGRETARIO GENERALE 

 Renda Dott.ssa Rosa 

 

 
 

 
 
 
 


